
Revisione dell’elenco delle malattie croniche 
Importanti revisioni sono apportate anche all’elenco delle malattie 
croniche. Ad esempio: 

– sono introdotte sei nuove patologie esenti: sindrome da talidomide, 
osteomielite cronica, patologie renali croniche, rene policistico autosomico 
dominante, endometriosi negli stadi clinici “moderato” e “grave”, 
broncopneumopatia cronico ostruttiva negli stadi clinici “moderato”, 
“grave” e “molto grave” 

– vengono spostate tra le malattie croniche alcune patologie già esenti 
come malattie rare, quali: malattia celiaca, sindrome di Down, s. 
Klinefelter, connettiviti indifferenziate 

Per la maggior parte delle malattie incluse nell’elenco sono individuate 
una serie di prestazioni fruibili in esenzione. Per alcune particolari 
mala sono individuate puntualmente in quanto le necessità assistenziali 
dei pazienti sono estese e variabili. In tal caso, per garantire una 
maggiore flessibilità assistenziale, il medico le individuerà di volta in volta 

Vaccini. 

Vi è l’introduzione di nuovi vaccini (come: anti-Papillomavirus, anti- 
Pneumococco, anti-Meningococco) e l’estensione a nuovi destinatari (ad 
esempio, per il Papillomavirus il vaccino viene erogato anche agli 
adolescenti maschi) 

Screening neonatale. 
Vi è l’introduzione dello screening neonatale per la sordità congenita e la 
cataratta congenita e l’estensione a tutti i nuovi nati dello screening 
neonatale. 

Endometriosi. 
Viene previsto l’inserimento dell’endometriosi nell’elenco delle patologie 
croniche ed invalidanti, negli stadi clinici “moderato” e “grave”. Di 
conseguenza, si riconosce alle pazienti il diritto ad usufruire in esenzione 
di alcune prestazioni specialistiche di controllo. Si stimano circa 300.000 
esenzioni 

Celiachia. 
La celiachia diviene, da malattia rara, una malattia cronica. Ciò in quanto 
il percorso diagnostico di tale patologia non risulta, ad oggi, tortuoso, 
lungo e oneroso come avviene per i malati rari. 



– sono mantenute in esenzione tutte le prestazioni di specialistica 
ambulatoriale comprese nei LEA, utili al monitoraggio della patologia e 
alla prevenzione delle complicanze e degli eventuali aggravamenti. 

– come per tutte le malattie croniche è sufficiente una certificazione di 
malattia redatta da uno specialista del Servizio sanitario nazionale per 
ottenere il nuovo attestato di esenzione 

Viene mantenuta la disciplina della concessione degli alimenti ai celiaci 

Autismo. 
Il nuovo schema di decreto recepisce la legge n. 134 del 2015, che 
prevede l’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza per la diagnosi 
precoce, la cura e il trattamento individualizzato dei disturbi dello spettro 
autistico 

Procreazione medicalmente assistita. 
Sino ad oggi le prestazioni di procreazione medicalmente assistita erano 
erogate solo in regime di ricovero. Per il futuro: 

– viene previsto l’inserimento nel nomenclatore della specialistica 
ambulatoriale di tutte le prestazioni necessarie nelle diverse fasi 
concernenti la procreazione medicalmente assistita, omologa ed 
eterologa. 

– Tutte le prestazioni di raccolta, conservazione e distribuzione di cellule 
riproduttive finalizzate alla procreazione medicalmente assistita eterologa 
sono a carico del Servizio sanitario nazionale. 

Le risorse. 
Gli 800 milioni di euro stanziati dalla legge di stabilità vengono, quindi, 
allocati nei 3 livelli assistenziali, destinando: 

– 600 milioni per l’assistenza distrettuale (così suddivisi: specialistica 380 
milioni, protesi 153 milioni); 

– 220 milioni di euro per la prevenzione sanitaria (vaccini); 

– I 20 milioni di euro aggiuntivi derivano da un risparmio dovuto al 
trasferimento di prestazioni dall’assistenza ospedaliera ad altri ambiti 
assistenziali. 

 


